
SMÈttIflÌ§113 

llmMp 

. ' ; <■ . - 

- - S >V . . - < 

'*• <,v S s ✓ /- v^- >‘s ‘, • . •?• 

•• : v. •;•- •: .::' ’ > r *- v ' ■ ’•.%&.&>. 

■ * : :•• • ••; '-.‘k-'S.-v.-v.-. \- ■ - • 

v: ‘•vtfc&x • • ..: 

■ y • ■£'■ ••> • ■ .:• • •• '<■ • '* • .. ••. . 

Cx'- • ~ • • : -, '* /. ■'•..vi 

W88& ••« .. -< •. - 

\ y ‘ ■"•*■'' V 

* s . ••• -•*. ' • .••■: 

^X- S \s< ^. v-. - . • 

v *• . • .. 

: '- • -'• 






y^yy-yy.yl 

m 


wmM 

SMI 


tw>x *x <-: *x •-; ■/>'//. twK 

• = ;:2P 


■y.;'.*X' ■'.•'.•■ ;•:•.• •:••: 


■ 


Cronache Marziane 


newsletter per menti solitarie 


SPECIALE SOLDI 


AIDS 


riusciremo a sconfiggerla ? 


I tormenti di Carlo e Diana 

stiamo peggio noi o gli inglesi? 


Finalmente pubblicato 
il Bilancio dello Stato! 


Selèn - L'attrice ha ottenuto di recente, a Bruxelles 
il massimo riconoscimento europeo del settore. 





























Abbiamo già detto (e dato) 

Come sa chi ci ha seguito fin dal primo numero (gli arretrati sono sempre disponibili), 
Cronache Marziane aveva sospeso le pubblicazioni per dedicarsi ad argomenti 
monografici (fumetti, musica, letteratura, elezioni, sesso, gioco); a distanza di due 
anni sentiamo il bisogno di alcune "puntualizzazioni" (come si può' notare anche dal 
nuovo sistema di indicizzazione): l'argomento più scottante ci sembra quello dei soldi 
e con quello iniziamo il primo numero di questa nuova serie. 

Iniziamo dalla copertina: da tempo sostengo che il male del secolo è l'AIDS, inteso 
come Sindrome da Immane Deficienza Acquisita ( e di questo abbiamo dato ampia 
prova nei numeri precedenti di Cronache), il resto della copertina è improntato ai toni 
scandalistici delle innumerevoli pubblicazioni che affollano le edicole e non manca 
neanche la solita donna nuda (Espresso e Panorama docent) che qui, però ha un 
senso: effettivamente Selèn (oltre che essere un vanto locale: è di Ravenna, pubblica 
la sua rivista un editore di Argenta, si esibisce spesso all* Armony di Bondeno) 
dimostra in cosa eccelle l'Italia (frodi a parte). 

Il bilancio dello Stato: ci piacerebbe che fosse pubblicato, almeno per sapere dove 
vanno a finire i nostri soldi, ma non esiste un bilancio globale dello Stato; vengono 
forniti , di volta in volta le spese di questo o quel comparto ma in maniera non 
analitica. Facciamo un esempio: in questi giorni il Ragioniere generale dello Stato ha 
detto che la spesa per le pensioni di quest'anno sarà di 305.000 miliardi. E' un dato 
interessante perchè ci vogliono fare credere che tutti i mali dell'Italia dipendono dalla 
spesa pensionistica (interessante gioco di prestigio dei media: guardate qua, così non 
vedete là (per esempio art.3)). Ora, a parte che, per stessa ammissione dell'INPS tale 
spesa è coperta dalle corrispondenti entrate (e lo sarebbe fino al 2000, anche senza 
riforma), se anche da domani non pagassimo più pensioni, rimangono 1.700.000 
miliardi di deficit; e questi da dove vengono? 

Altra menzogna dei media ( e continua ad esserci chi ci crede) : ogni italiano ha 31 
milioni di debito pubblico da pagare; ma li abbiamo già pagati (cfr.# 2)1 
Sempre sul tema pensioni, leggete con attenzione l'art.1, ha il pregio di contenere 
un'opinione controcorrente, ma documentabile (art.5). 

Insomma i soldi ci sono, eccome ! (nn. 7,8,9,10, 12, 18,) pero' rimangono all' estero 
( #6, 9); eppure in Italia si fa di tutto per favorire i poveri ricchi: niente superbollo 
per i fuoristrada, niente contributo delle aziende per la Cassa di integrazione ( #11), 
niente tassa della salute per i redditi oltre 150 milioni (che aumenta invece al 6,6 per 



quelli fino a 40 milioni) cfr.#13 (ma non c’era un articolo della Costituzione che diceva 
che ognuno deve contribuire in misura proporzionale al suo reddito?) ; in compenso i 
ricchi godono dei "benefici" del servizio sanitario nazionale "gratuito". 

Sempre pensando a loro, si aumenta l'IVA sul pane e si diminuisce quella su astici, 
ostriche, aragoste, champagne (#13) e si presta denaro, in cambio di garanzie 
"politiche" (# 21: "sofferenze" è un eufemismo per dire crediti inesigibili). 

Da notare che le provincie più esposte al fenomeno sono quelle meridionali, dove è 
anche più alta l'evasione fiscale (# 23); ma ci si guarda bene dal rimuovere i vertici di 
questi istituti bancari, anzi, già che ci siamo, mandiamogli un altro po' di miliardi 
(#22), da pagare con la solita stangata, stavolta anticipata (#17) ! 

Per concludere un interessante articolo di A. Penati (#24) che si domanda ( e meno 
male che che c’e‘ la Confindustria a chiederselo) fino a quando (usque tandem...) i 
lavoratori sopporteranno di lavorare di più a meno. 

Ma su questo tema torneremo nel prossimo numero di Cronache Marziane, nel 
frattempo godetevi (si fa per dire) la vignetta di Altan (#25), tratta dal suo ultimo libro 
Dalla zuppa al pan bagnato , Bompiani editore, L.28.000 (sempre se potete ancora 
permettervelo). 

A proposito di soldi, per questo numero di Cronache l'offerta è fibera. 

Bondeno, 25 aprile 1995 


Stampato in proprio da 


Paolo Giatti 
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Debito di Stato 

COMPOSIZIONE % DEL DEBITO DEL SETTORE 
STATALE SU UN TOTALE DI UN MILIONE E 750MIU\ 
MILIARDI DI LIRE NEL SETTEMBRE *93 



FONTE: BANCA D'ITALIA 


8 gennaio 1994 MONDO ECONOMICO 


% 


63 


Aumentano gli stipendi per i 
vertici (fi inps e Inail. Un decre¬ 
to del ministero del Lavoro, ap¬ 
parso ieri sulla Gazzetta U rn- 
ciale, fissa le nuove indennità 
annue per i presidenti dell Inps 
(215 milioni) delTInail (185 mi¬ 
lioni), lnpdap e Ipesema (165 
milioni), in più per la parteci : 
pazione di questi alle riunioni 
degli organi collegiali è stato 
previsto un gettone di presenza 
giornaliero ai 140 mila lire. 
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La carica degli assistiti 


Le prestazioni di invalidità in pagamento a fine 1994 


Regioni 

Inps 

Inali 

Ministero 

detrintemo 

Vaile d’Aosta 

11.979 

9.175 

2.978 

Piemonte 

263.634 

89.572 

74.968 

Lombardia 

296.950 

160.774 

159.569 

Trentino Aito Adige 

48.159 

25.643 

12.526 

Veneto 

179.438 

95.004 

81.790 

Friuli Venula Giulia 

119.903 

32.957 

31.923 

Liguria 

117.530 

66.079 

41.287 

Emilia Romagna 

291.938 

123.292 

95.747 

Toscana 

271.461 

148.177 

96.644 

Umbria 

97.389 

48.199 

34.000 

Marche 

182.359 

62.673 

42.611 

Lazio 

535.822 

77.869 

116.020 

Abruzzo 

155.882 

44.863 

50.621 

Molise 

52.185 

10.459 

9.555 

Campania 

416.768 

93.150 

150.269 

Puglia 

282.780 

78.913 

109.383 

Basilicata 

77.682 

12.531 

20.328 

Calabria 

211.129 

35.859 

70.488 

Sicilia 

424.856 

105.310 

160.584 

Sardegna 

161.309 

44.759 

48.542 

TOTALE 

4.199.153 

1.365.258 

1.409.833 


Fonte: Inps (dati 1993), Inail e ministero dell’Interno 






Dotte statìstiche del Ministero dette Finanze sul «740» esce un’Italia piena di contraddizioni 
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Pirelli, Sma e Banca di Roma, 
ad esempio, hanno deciso di non remunerare 
gli azionisti, nonostante i bilanci del ’94 
si siano chiusi in nero 

Utili ricchi 
ma dividendi 
spesso avari 


di SERGIO PIGOLI 
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BANCA PRIVATA DELL’UNIONE DI BANCHE SVIZZERE 


































Divampa la polemica tra l’ex maggioranza e i tecnici dell’Ufficio cambi: la parola 

«La fuga di capitali c'è stata davvero» r~« 


L ’Uic smentisce Berlusconi: da marzo a ottobre sono usciti 30 mila miliardi 



Gennaio negativo per la bilancia dei pagamenti: -3.661 miliardi 

I capitali non rientrano 
In rosso i conti valutari 

Non convertiti i proventi dell’export - Bankitalia sdrammatizza 
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Totale saldo 1994 = 11.145 Totale saldo 1993 = 12.890 




Interscambio Extra-UE 




Francia 


Danimarca 


Germania 


Portogallo 
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Grecia 


usa 

Cina 


Giappone 


Npi asiatici 
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Emendamenti della Commissione bilancio della Camera 

Fuoristrada, niente superbollo 


ROMA — La Commissione bilancio della Ca¬ 
mera ha dato il via libera ieri alla manovra ag¬ 
giuntiva e ha approvato delle importanti modifi¬ 
che (quasi tutte presentate dal governo) che per 
poter essere valide dovranno superare il vaglio 
del Parlamento. Un emendamento ha cancellato 
il superbollo sulle auto fuoristrada e il minor 
gettito dovrebbe essere compensato da un au¬ 
mento dell’Iva dal 4 al 19 per cento delle tra¬ 
smissioni tv via cavo e criptate. Il canone di Te¬ 
lepiù dovrebbe quindi aumentare. Aumentano i 
soldi per la restituzione del fiscal drag (280 mi¬ 
liardi), per gli assegni familiari per le famiglie 
con più di due figli e ditta invece al ‘96 l’addizio¬ 
nale sull’energia elettrica. 

È stata anche eliminata la norma che avrebbe 
obbligato le imprese a «congelare» il 10 per cen¬ 


to degli utili e a restituire allo Stato i contributi 
per la cassa integrazione. Ci sarà più tempo, 
fino al 31 dicembre dei * 95 , per presentare le 
domande per l’adesione al condono dei contribu¬ 
ti previdenziali agricoli (Scau), mentre i Comuni 
avranno ancora più tempo (fino al 30 giugno) 
per ritoccare le aliquote lei. Sono stati anche 
previsti maggiori stanziamenti per il Viminale 
(100 miliardi) da destinare alle zone ad alta den¬ 
sità criminale. È stata respinta la proposta di 
Rifondazione comunista di aumentare FIci sulle 
seconde case. Tutte le modifiche costeranno cir¬ 
ca 2.200 miliardi in più del previsto nel triennio 
che dovrebbero essere compensati da alcune mi¬ 
sure antielusive sulla legge Amato (fusioni ban¬ 
carie) e sull’Iva, da una nuova riduzione delle 
spese per la Difesa e dalla proroga dei termini al 
31 marzo del condono edilizio. A.B. 


(NOSTRO SERVIZIO) 

MILANO — «La ricchezza 
non è mica peccato». Vero, ma se 
a strillarlo sul giornale storico 
della sinistra italiana, «l’Unità», 
è Carlo Talamo (da poco più di 
sei mesi nuovo importatore per il 
Nord d’Italia di Rolls Royce e 
Bentley, mentre del Centro-Sud 
si occupa la Samocar di Roma) 
finisce per fare rumore. Non che 
sia una novità, anzi: succede con 
quasi tutte le iniziative di questo 
“eccentrico” quarantaduenne, ro¬ 
mano di nascita, ma milanese 
d’adozione, con un passato di 
pubblicitario “pentito”, e oggi fi¬ 
gura famosissima fra i motocicli¬ 
sti, per aver contagiato persone 
di ogni ordine e grado a quella 
che è ormai una vera e propria 
“febbre”: quella per le Harley 
Davidson, cromatissime motoci¬ 
clette americane, che riescono a 
farsi preferire addirittura alle su¬ 
pertecnologiche due ruote giap¬ 
ponesi. 

Neirofficina di via Fioravanti 
a Milano, quartier generale della 
Rolls, si respira in effetti, più che 
un’aria di ricchezza, un senso 
diffuso di passione. Del resto per 
vetture che costano fra i 260 mi¬ 
lioni e i 570 milioni i parametri 
tipici di chi acquista una vettura 
“saltano” immediatamente. Non 
crede. Talamo? «Il mio problema 
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è convincere i molti potenziali 
acquirenti che guidare una Rolls 
Royce non significa affatto passa¬ 
re per i soliti arricchiti, magari in 
maniera illecita, ma semplice- 
mente concedersi il “lusso” della 
passione». 

L’idea di Talamo sarebbe quel¬ 
la di riuscire ad abbassare l’età 
media degli utilizzatori di queste 
vetture, e portarla intorno ai qua- 
rant’anni; acquirenti che si rivol¬ 
gono alle grosse berline o ai po¬ 
tenti coupé, oggi reperibili sul 
mercato e che potrebbero essere 
tentati dalla Rolls Royce non 
mancano: sono loro i destinatari 
dei rassicuranti messaggi, come 
quello pubblicato sull’Unità, di 
Talamo. 

Che intanto però è riuscito in 
un primo importante risultato, 
quello di vendere ben 15 nuove 
Rolls (la più richiesta è la Bentley 
Brooklands da 270 milioni, ma i 
prezzi superano anche il mezzo 
miliardo e non si fanno sconti) e 
otto usate, in appena sei mesi. 
«L’anno scorso — ci dice — ne 
sono state vendute complessiva¬ 
mente tre!». Ma non grida al mi¬ 
racolo, «Quest’anno potrei arri¬ 
vare anche a 25, ma non è un 
obiettivo che perseguo con osti¬ 
nazione; quel che più mi importa 
è riuscire a far apprezzare queste 
vetture nel loro giusto verso». Se 
comunque fra qualche anno si 


venderanno 100 Rolls all’anno il 
merito, fa capire, saprete di chi è. 

Il segreto di quest’imprendito¬ 
re che dà a tutti del “tu” e tratta i 
suoi “associati” (per lui lavorano 
attualmente 100 persone e altret¬ 
tante dipendono indirettamente 
dall’attività del suo Gruppo che 
quest’anno fatturerà circa 100 
miliardi) come degli amici, è si¬ 
curamente l’entusiasmo e l’in¬ 
crollabile convinzione di fare 
qualcosa di importante. «Sono 
l’unico al mondo che non ha un 
organigramma — ci dice — e per 
di più non porto mai i calzini. 
Nessuno dei miei collaboratori 
ha un preciso incarico, lascio lo¬ 
ro la più ampia gestione operati¬ 
va, chiedo soprattutto dedizione, 
poi non mi importa nulla di co¬ 
me si vestono o se portano i ca¬ 
pelli lunghi». 

Intanto però i conti tornano: 
da quando nel 1984 Talamo ere¬ 
ditò dai fratelli Castiglioni di Va¬ 
rese (quelli della Cagiva per in¬ 
tenderci!) l’importazione delle 
Harley Davidson il numero di 
moto vendute è salito vertigino¬ 
samente: 2.500 quest’anno con 
un prezzo medio tra 20 e 30 mi¬ 
lioni cui si aggiungono le 450 
Triumph (sulle quali però Tala¬ 
mo lavora da appena tre anni) e 
poi le Rolls. Davvero un rullino 
di marcia esaltante. 

C.Ca. 





( prodotti nel mirino 


Andreotti 


I principali beni e servizi che potrebbero essere interessati 
agli interventi del Governo 


Gli effetti della manovra per alcuni livelli di reddito 
(in migliaia di lire, ipotizzando oneri detraibili per due milioni) 


incremento 


ROMA — L'acconto della 
tassa della salute più pesante 
per i redditi fino a 40 milioni e 
S’anticipo della patrimoniale 
per le imprese. Sono senza dub¬ 
bio queste le modifiche più im¬ 
portanti — pubblicate ieri sulla 
Gazzetta Ufficiale — che sa¬ 
ranno contenute nella dichiara¬ 
zione dei redditi da presentare 
tra maggio e giugno prossimi. 

A parte altre piccole corre¬ 
zioni, che riguardano in parti¬ 
colare il criterio di imposta 
concesso agli autotrasportato¬ 
ri, i nuovi criteri per il calcolo 
degli scarti di emissione (diffe¬ 
renza tra prezzo di acquisto e di 
vendita dei titoli a reddito fis¬ 
so), e le nuove norme per le so¬ 
cietà di comodo, i modelli 740, 
750, 760, 770, saranno più o 
meno gli stessi dello scorso an¬ 
no. 


Le novità della «Gazzetta ufficiale» 

% 

Redditi medio-bassi 
Più pesante racconto 
della tassa-salute 


Come si diceva, una delle sor¬ 
prese sarà appunto la nuova 
aliquota per il calcolo dell'ac- 
conto del contributo al Servizio 
sanitario nazionale. 

Con la manovra aggiuntiva 
varata recentemente il governo 
ha infatti aumentato l'aliquota 
per i redditi fino a 40 milioni di 
lire, portandola dal 5,6 al 6,6 
percento. 

L'aliquota per i redditi da 40 
a 150 milioni è rimasta invece 


uguale al 4,6 per cento. Oltre 
aUa maggiore spesa gli italiani 
interessati alla tassa della salu¬ 
te dovranno anche sopportare il 
doppio calcolo: per i redditi fi¬ 
no a 40 milioni il saldo dell'im¬ 
posta per il *94 rimarrà con le 
vecchie aliquote, mentre rac¬ 
conto per il "95 (interessa solo 
coloro che hanno redditi pari o 
superiore a 502 mila lire) dovrà 
essere conteggiato tenendo 
conto della nuova aliquota del 
6,6 per cento. 


L'altra grande novità riguar¬ 
da le imprese e anche questa è 
stata introdotta con la mano¬ 
vra «bis» di quest'anno. Le 
aziende dovranno anticipare 
nel perìodo di imposta *95 un 
acconto della tassa sul patri¬ 
monio netto delle imprese. 
L'anticipo è dovuto a maggio 
se l'importo (calcolato nella 
misura del 35 per cento di 
quanto risulta nelle righe K8 o 
K12) è superiore a 502 mila li¬ 
re. 

Ecco un esempio di calcolo: 
imposta dovuta 1.433.000; ac¬ 
conto del 35 per cento dell'im¬ 
posta dovuta 502 mila lire; pri¬ 
ma rata da versare a maggio 
(40 per cento dell'acconto) 201 
mila lire; seconda rata da ver¬ 
sare a novembre (60 per cento 
dell'acconto) 301 mila lire. 

A.B. 


Cinque anni di manovre 


Entità delle manovre di bilancio e in corso d'anno varate dagli ultimi Governi 


Minori spese 


1992 

1993 

Andreotti 

Amato 

Amato 

Ciampi 

Manovre 

ll Mn mira 

Manovra 


Manovra 

in coreo 
d’amo 


!! 

22.250 

— 

41.900 

5.500 

22.550 

— 

51.400 

6.900 




25.725 

5.200 

24.455 

15.600 


rase! i 


Totale 41.814 [ 14.200 [ 59.800 130.000 | 93.300 112.400 1 31.300 - | 50.180 120.800 

Fonte: Elaborazione del Sole-24 Ore su dati di archivio 


Reddito 

imponibile 

Imposta 

lorda 

Detrazione 
prima | dopo 

Imposta netta 
prima | dopo 

• 10.000 

1.336 

540 

440 

796 

896 

20.000 

3.816 

540 

440 

3.276 

3.376 

30.000 

6.516 

540 

440 

5.976 

6.076 

40.000 

9.916 

540 

440 

9.376 

9.476 

50.000 

13.316 

540 

440 

12.776 

12.876 


Latte fresco, latticini, formaggi, pasta, 
pane, olio d'oliva, conserve di pomodoro, 
somministrazione bevande e alimentari 
in mense e uffici, libri, quotidiani, 
periodici, apparecchi d'ortopedia e protesi 

Prodotti farmaceutici, acqua, gas, 
elettricità, pesce, uova, miele, té, 
cioccolato, biscotti, spettacoli 
(cinemaAeatro/sport) 

Abbigliamento, calzature, telefoni, vino, 
astici, aragoste e ostriche, prodotti 
alimentari per cani e gatti, dischi, 
cassette e video registrati, servizi in hotel 
di lusso, materie prime e semilavorati per 
l'edilizia 


13 %<> 


Pensioni, Treu è ottimista. Giornata nera per la lira a causa dello yen 

Arriva la stangata d'estate 

Subito la manovra *96 da oltre ventimila miliardi 





































L’«anno della svolta» si è chiuso con un attivo di 1.750 miliardi 

La Fiat ritorna all’utile 
“e il fatturato sale del 22% 

Agnelli: per aiutare l’occupazione differenziare il costo del lavoro 


Il ministro Treu: va accelerata la riforma Amato 

Pensioni e salari 
non più collegati 

«Indice di rivalutazione non superiore all’1%» 




) 21.4 Benevento 18.6 Poteiua 15.9 

21.0 Hnna 18.5 Grosseto 15 8 

210 Rieti 17.7 8HiKÈUi 15.7 

al. 20,5 Isernia 17.6 fatante 15.6 

iè.9 Nuoro 16.4 Lecce 15.4 

«Uà 18.4 Malora 16.4 __ 


1992 1995 


n f li im il w ■ i ' w—t ■ 

14.6 Viterbo 13 3 Latina 12,1 Bari 10,9 

14,1 Livorno 12,9 Pescara 11,8 Pistola 103 

13.7 Firenze 12,9 Cagliari 11 3 Sassari 103 

13,7 Catania 123 Ascoli P. 113 Naftoli 10,4 

13 3 

9.9 Piacenza 9,1 Pisa 83 Verona 73 

93 Macerata 83 Timi 83 Panna 73 

93 Savona 8,7 Rovigo 83 Trieste 73 

93 Venezia 8,7 Udine 7,7 Arezzo 73 

93 Massa Car. 83 Oristano 7,7 Ferrara 7,0 

63 Pavia 63 Posare • 6,1 Torino 53 

6.9 imperia 63 Urbino Genova 53 

63 Perugia 6,4 Bologna 5,7 Novara 53 

6,7 Padova 6,1 Gorizia 5,7 Vercelli 5,1 

43 Como 43 Treviso 4.1 Varese 33 

43 Brescia 43 Trento 43 Sondrio 3,4 

43 Reggio Emll. 4,1 Forlì 43 Pordenone 33 

43 Milano 4,1 Mantova 33 Belluno 2,9 

43 Ravenna 4,1 Cuneo 3,5 Bolzano 2,5 


Salerno 
Avallino 
Teramo 
Caserta 
La Spezia 

Chiari 

Ragnsa 

Roma 

Lucca 

Fresinone 

Alessandria 

Aosta 

Cremona 

Siena 

Modena 

Ancona 

Vicenza 

Bergamo 

Asti 


MARCO TEDESCO 


FRANCO FRANCESE 221,6 355,9 + 60,6 


FRANCO BELGA 


PESETA 


FRANCO SVIZZERO 


SCELLINO AUSTRIACO 106,9 181,1 + 69,3 


Classifica della province in basa al rapporto % tra sofferenza e impiaghi bancari* 
(madia nazionale 7,71%) 


r) dati al 30 settembre 1994 Fonte. elaborazione del Sole-24 Ore del lunedi su dati Banca d'Italia 


Prestiti senza ritorno 










m 

Mercoledì decreto sugli incentivi automatici e il Fondo di garanzia 

Al Sud lOOmila miliardi 
di investimenti in 5 anni 

Verranno dagli aiuti comunitari e dai fondi pubblici e privati 
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La graduatoria delie regioni 


Zona-fodeltà (lino a 250) 


sufficienze (da 75 1 a 500) 


! Zona ad alto rischio ( oltre 750) 


Punteggio complessivo riportato noi cinque Indicatori sul rìschio-evasione: 
graduatoria dal punteggio più basso (miglior risultato) a quello più elevato (peggiore) 


1 - Friuli V. Q. 

Veneto 
3 - Marche 


Zona-rischio (da 501 a 750) 


16 - Sardegna 

780 

17 - Basilicata 

790 

18 - Campania 

840 

- Sicilia 

840 

20 • Calabria 

950 



4 - Emilia R. 

260 

5 - Trentino A. A. 

320 

Umbria 

320 

7 - Valle d'Aosta 

390 

8 - Liguria 

420 

9 - Lombardia 

430 

10 - Toscana 

460 



















ì drammi né ottimismi 
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La grande torta 

Mi e’ capitato in questi giorni di parlare con chi 
riveste una carica politica di una qualche 
importanza e mi sono spaventato: ho scoper¬ 
to come sia difficile parlare di politica, non 


spartizione della torta costituita dalle risorse 
prodotte dalla nazione . 8 
Che importanza possono mai avere, facevo 
allora notare io al mio interlocutore di cui 
sopra, l’Ulivo, il Polo, le regole, le TV e tutto 
queiraltro ciarpame di moda oggi sui giorna- 


perché si abbiano idee anche opposte, ma 
perché non e’ chiaro l’oggetto del contende¬ 


re. 


Complici di questa ignoranza sono i giornali 


che danno trop¬ 
po spazio aie di- 
chiarazioni di 
questo o di quel 
“personaggio”, 
imbastendoci 
sopra fantasiosi 
discorsi per ri¬ 
empire comun¬ 
que le pagine 
dedicate alla po¬ 
litica interna . 1 
E’ così che in¬ 
vece di sport si 
finisce a parlare 
di calcio o, peg¬ 
gio, di squadre 
e di leader e di 
partiti, invece 
che di politica. 
La mia idea, in¬ 
vece, è che i pro¬ 
blemi fonda- 
mentali siano in 
fondo pochi e 


1 

La manovra sulle pensioni 
è una presa in giro 

Egregio direttore, 

sono un lavoratore dipendente del 
settore privato industriale nè un filo¬ 
sofo nè un intellettuale ma semplice- 
mente uno che guarda in faccia alla 
realtà e alle cose concrete e in merito 
alla finanziaria 95 ho lo stomaco rivol¬ 
tato , in particolar modo sul taglio e il 
blocco delle pensioni di anzianità. Si 
continua a dire che negli altri paesi eu¬ 
ropei tali pensioni non esistono, que¬ 
sto è vero, però non si dice neanche 
che l'aliquota di versamento, lavora¬ 
tore 4- azienda è del 15% circa, men¬ 
tre qui in Italia è rispettivamente del 
26,2/% (7,29% lavoratore 418,98 
azienda) quindi una bella differenza ed 
è naturale che certi privilegi rispetto ai 
paesi europei ci debbano essere. Ma 
quello che mi fa di più rigurgitare è 
questa scure sulle pensioni ai anzianità 
cne sono sempre state i pilastri portan¬ 
ti delfeconomia nazionale. Probabil¬ 
mente il signor Berlusconi e company 
non sa, ma credo che faccia finta di 
non saperlo, perchè Io sa benissimo 
che se io faccio una assicurazione per 
35 anni presso una qualsiasi compa¬ 
gnia, ancora meglio se è presso il suo 
gruppo con un importo di L. 
10.000.000 milioni annui (somma che 
riceve flnps su uno stipendio lordo 
annuo di L. 38.000.000) dopo 35 anni 
di versamento costante e con un tasso 
di rendimento del 10% accumulerei 
un capitale di L. 2.981.000.000, si si¬ 
gnori proprio quasi 3 miliardi, pronto 
a dimostrarlo matematicamente e mi 
si viene a dire di tagliare le pensioni, 
questo è un sopruso, un ladrocinio in 
piena regola. Considerando che la lon¬ 
gevità delfuomo è di circa 75 anni, se 
andassi in pensione a 65 anni avrei da 
percepire fa pensione solo 10 anni. 


circoscritti e basterebbe fare il punto una volta 


li? 


Tempo perso: quello che conta è chi ha i 
soldi (loro) e dove li prende (a noi), con 
progressivi colpi di mano (previdenza, sani- 


Quindi per poter almeno pareggiare i 
conti con il capitale che avrei accumu¬ 
lato, dovrei percepire la pensione per 
almeno 135 anni. Mi chiederete perchè 
135 anni? 

Poiché oggi una pensione di L. 
1.500.000 ai mese per 13 mensilità = 
19.500.000 annui per 10 anni di vita 
pensionabile = L. 195.000.000? quin¬ 
di per arrivare appunto al mio capitale 
di quasi 3 miliardi regalerei allo stato 
125 anni di pensione. 

Questi sono conti matematici, per¬ 
chè signori la matematica non è mai 
stata un'opinione e non lo sarà mai. A 
questo punto il signor Berlusconi e 
company mi dirà: e le altre pensioni 
(sociali, invalidità, cassa integrati, pre¬ 
pensionamenti ecc. ecc.) come faccia¬ 
mo a pagarle? 

Innanzitutto separiamo la Previden¬ 
za dall'assistenza, perchè il nome pre¬ 
videnza non gli è stato attribuito solo 
così per caso, ma perchè prevede di 
erogare pensioni in virtù dei versa¬ 
menti che un lavoratore ha effettuato, 
mentre per l'assistenzialismo se ne de¬ 
ve fare carico lo Stato, perchè è anche 
vero che i meno abbienti devono vive¬ 
re con una certa dignità. 

E ora di finirla che solo sulle spalle di 
chi lavora debba gravare tutto il peso 
delfassistenzialismo. Ma allora i soldi 
per pagare il tutto dove li troviamo? 

Ve lo dico io dove li dovete trovare. 
C'è un'evasione fiscale di oltre 150.000 
miliardi all'anno e lo sapete bene, solo 
che non volete andare a prenderli dove 
sono, nella voce entrate della finanzia¬ 
ria 95 ci sono L. 3.000 miliardi di nuo¬ 
ve entrate per evasione fiscale, una ci¬ 
fra del tutto ridicola, io credo, anzi so¬ 
no convinto che sia una presa per i 
fondelli per la popolazione. 

In attesa che questa mia lettera ven¬ 
ga veramente pubblicata, porgo i miei 
più distinti saluti. 

Germano Gaiba 


tà, fusioni, con¬ 
centrazioni) ed 
un metodico 
drenaggio (fi¬ 
sco, inflazione) 
indirizzato solo 
in ben precise 
direzioni, per ri¬ 
distribuire il tut¬ 
to a banche, as- 
sicurazioni, 
grossi gruppi 
industriali . 4 
D’accordo c’e’ 
ancora molta 
gente (special- 
mente al Sud) 
che, in questa 
fase di transizio¬ 
ne tra il vecchio 
e il nuovo si ri¬ 
taglia tuttora 
profitti "in nero” 
e questo basta 


a non far scop¬ 


piare una rivolta, 5 ma per quanto potrà 


all’anno per vedere dove siamo (o non siamo) 
arrivati. 

Semplificando, come solo gli anglosassoni 
sanno fare , 2 la politica e’ essenzialmente la 


ancora durare? 

I futurologi stanno dipingendo per questa 
fine millennio degli scenari veramente poco 
rassicuranti (avete presente Biade Runner?). 



Ma non preoccupiamoci! Tra poco sarà di nuovo Natale e tra una festa e l’altra 
si scordano i problemi; impariamo dai Napoletani o dai Messicani: loro sì che 
sono già pronti ad affrontare il 2000! 


1 Un po come i giornali sportivi: siamo l’unico paese al mondo che ha due quotidiani del 
genere; mi sono sempre chiesto come facciano a riempirli 

2 si consiglia a questo punto la lettura di “Il racconto dell’uomo” di A.J.Toynbee, Gar¬ 
zanti 1977 

3 il fatto che ci sia qualcosa da produrre attiene all’economia e, per i liberisti, la politica 
e’ solo un intralcio alla libera espressione di tali capacità, naturalmente insite nell’uomo 

4 che ormai non si celano neppure dietro l’alibi dei licenziamenti: prendono i soldi e 
licenziano; tra un po’ non si celeranno neppure dietro l’alibi della produzione, basterà 
essere una S.p.A (Società per Avere?) 

5 che comunque non ridistribuirebbe le risorse, farebbe solo scappare in Svizzera (o in 
altro paradiso fiscale) chi ha già i soldi là 


PIUTTOSTO PI 
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Ancora colpi di scena sui Fondi pensione per la gestione e i diritti di voto. L’intervento della Banca ditata 

Previdenza, scontri di Fondo 


di CARLO CLERICETTI 



TA K A CHE FA la Banca d’Italia? 
JLVlSui Fondi pensione dà ragio¬ 
ne alle assicurazioni? Lo hanno 
pensato in molti, dopo la presa di 
posizione del governatore Antonio 
Fazio sulla questione del diritto di 
voto. D'altra parte, nella lotta tra i 
vari protagonisti - banche, assicu¬ 
razioni, Confìndustria, sindacati - 
per conquistare, attraverso le mo¬ 
difiche mia legge in vigore, la mag¬ 
giore fetta possibile di potere e di 
guadagni, anche le varie Authority 
hanno preso posizione, l'Isvap a fa¬ 
vore delle tesi delle assicurazioni, 
Consob e Antitrust contro. 

In realtà ilparere espresso da Fa- 
zio nel suo discorso all'assemblea 
dell’Abi (votino i gestori), quasi 
contemporaneo, tra l'altro, ad un 
voto della commissione Finanze 
della Camera che va in un'altra di¬ 


sopra, Il govamatora dalla Banca d’Italia Antonio Fazio 


rezione (votino i Fondi), non faceva 
schierare la Banca d'Italia con uno 
dei contendenti. Ma per capirne il 
significato bisogna riassumere i 
termini di uno scontro di potere 
dalle mille implicazioni. 

I Fondi pensione sono inevi¬ 
tabilmente destinati a diventare in¬ 
vestitori di grandissima im¬ 
portanza. Secondo confronti con 
altri paesi, il loro patrimonio com¬ 
plessivo dovrebbe arrivare, nel giro 
ai una decina d'anni, a qualcosa co¬ 
me 600 mila miliardi, ossia una ci¬ 
fra pari a tre volte il valore attuale 
di tutte le azioni quotate alla Borsa 
di Milano. Si può immaginare qua¬ 
le fonte di guadagno potranno es¬ 
sere per chi sarà incaricato della ge¬ 
stione. Inoltre avranno un notevole 
potere. . 

(segueapaginaS) 


Se Confìndustria e 
Rifondazione sono 
d’accordo... 
allora è vero! 


UH VU VViMlgMWA.* 


di incroci azionari». 

Come pensa di poter ovviare alla scarsità 
di capitali? 

«La creazione di fondi pensione è urgentis¬ 
sima. La Francia e l # Italia sono gli unici due 
paesi sviluppati in cui non esiste un solo ton¬ 
do pensione. In tutti gli altri paesi una parte 
del sistema pensionistico è fondata sulla 
capitalizzazione, cioè sull'accumulazione di 


le imprese. Siamo i soli ad avere sistemi un 
po' bizzarri di incroci, di solidarietà recipro- 
__ che e di circolazione di capitati 


fra le imprese». 


» debolezza? 


COMITATO DEI NOVE 



il grande affare della 
previdenza pubblica 


ROMA. Da quando martedì scorso, pernione di lobbies, prolungatasi 
il ministro del Lavoro Tiziano Treu ~ per un’ora e mezza, tra Forza Italia 
ha chiesto la sospensiva in Aula, e Pds, tra compagnie di assicura- 
sulla Controriforma delle pensioni zione e istituti bancari, per divider- 
sono intervenuti “chirurghi” di alto si un bottino che si stima essere, in 
rango. Ovvero, alcuni del Comitato 26 anni, di 800mila miliardi, 
dei nove, il gruppo ristretto della Quindi-è sciocco dirlo-l’affare si fa 
Commissione lavoro. . molto interessante per tutti i grup- 

Tale Comitato - aveva detto Treu - si ■ pi che sostengono questa brutta 
doveva riunire per apportare dei svolta. La fetta di torta da accapar- 
correttivi che il provvedimento sul- rarsi è notevole, E per questo, da¬ 
ta previdenza richiedeva. Naturai- vanti allo stupore e alla protesta del 

• mente senza stravolgere rimpianto rappresentante di Rifondazione, il . 

e senza splafonamenti di spesa. A 1 Comitato dei nove ha lavorato solo 
questo punto - martedì sera - i “no- su questo. Nella notte, addirittura, 
ve” si sono dati appuntamento su- si sono anche susseguiti incontri ex- 
bito dopo la seduta dell’Aula. Il Co- tra istituzionali e, nella mattinata - 
mitato ha lavorato per circa un’ora di ieri, si sono susseguiti - forsen- 
e mezza. Ma il fatto più singolare è natamente - altri tavoli d’affari. Da 
che ha iniziato a lavorare dall’arti- Forza Italia al Pds con in testa una 
colo 40 del provvedimento. Dunque, sola cosa: la previdenza integrativa, 
non dall’articolo 1, come era nór- E la previdenza pubblica? Risposta: 

male che accadesse. ma ci possiamo mettere a perdere 

Perché? tempo? 

Perché cominciare dall’articolo 40 II tempo è denaro. E i pensionati, 
significa mettere la mani alla famo- senza ombra di dubbio, sono il più 
sa previdenza complementare, bell’investimento del tempo. 

Dunque, ciò ha permesso tutta un’o- 6*C. 
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WSO/VWA, IL MUOVO 
STA AVANZAtOPO 
0 NO ? 


PlfftClLè OlRto: 
Moto si PlSfltOOOG. 

quale.' la te sia 
e aOAue IL colo. 



'olonnello Garzici: «Per debellarla occorrono nuove leggìi 

Dilaga l’evasione fiscale» 



Dalle squadre ciclistiche alla Formula Uno 
E ieri si è costituito anche l’ultimo latitante 


imprenditori in crisi che tentano 
di arrangiarsi a quelli dai forti uti¬ 
li che cercano di ridurre fittizia- 
mente, e la sponsorizzazione come 
«strada» per riuscirvi, perché rap¬ 
presenta un costo da inserire nel 
bilancio. Si pagano meno tasse, e 
si creano i fondi neri per pagare 
tangenti o soltanto le stecche ai 
fornitori, o per comprarsi la barca 
a spese del fisco. Un sistema tal¬ 
mente utile che, nonostante que¬ 
st'inchiesta, Pisaniello è stato col¬ 
to con le mani nel sacco: aveva già 
emesso nuove fatture false, con 
data 15 luglio, oggi. 


Publitalia e a chiedere un ordine 
di custodia cautelare, negato (e 
convertito in divieto di espatrio 
dal gip), per il direttore commer¬ 
ciale Walter Grippa, che è stato in¬ 
terrogato nei giorni scorsi da Ma¬ 
rini senza che il manager Publita¬ 
lia abbia collaborato. 

Ecco perché Bobbi non si muove 
da Montecarlo, dove ha un bel¬ 
l'appartamento che si affaccia sul 
porto e un motoscafone, genere 
«ferro da stiro», all'ancora nei pa¬ 
raggi. Con le «cartiere» arrivano 
anche i miliardi veri, ed un gioco 
tutt'altro che misterioso di que¬ 
st'Italia dell'evasione fiscale con 
un sacco di soci sostenitori: dagli 


Alberto Gaino 


ta, secondo càlcoli del professor 
Raffaello Lupi dell'Università di 
Roma, di circa 5.000miliardi, che 
sono davvero poca cosa in rappor¬ 
to ai circa 440 mila che costitui¬ 
scono il gettito globale di un anno. 

Vista aa questo punto di vista, si 


incora in- tratta di una debacle. Il costo del 

10 dato ri- mantenimento della macchina fi¬ 

scale è di circa 20 mila milipxli all 

11 recente anno, secondo i dati di bilancio, 
ati dall'A- Cioè più di quanto non si riesca a 
attività di recuperare con gli accertamenti, 
ideile im- Si dirà che Tamministrazione del¬ 
una dimi- le finanze sta lì non solo per fare 
controlli, accertamenti ma anche per farsi 
'8,7% sul- pagare le imposte normali. Ma è 
25,5% sui interessante sapere che quei 440 
1 1,6% sul- mila miliardi che costituiscono il 

ed enti, bottino delle entrate arrivano per 
Ile società il 95% alle casse dello Stato auto¬ 

maticamente, per iniziativa degli 
ino soltan- stessi contribuenti. Insomma, se 
jello che è per ipotesi il ministero delle Fi- 
razione fi- nanze e la Guardia di Finanza 
lestione di scomparissero, il gettito tributa- 
issimili da rio sarebbe praticamente lo stes- 
iccidentali so! 

locente di Naturalmente si tratta soltanto 
all'Univer- di una boutade. Infatti, la vera 
na -, ma di funzione del ministero delle Fi¬ 
rio pochis- nanze è quella di spaventare i con- 

>tale) i con- tribuenti al punto di convincerli a 

ono ad ac- pagare spontaneamente. Ma è 
ì contribu- proprio questa la singolarità del 
moltissimi caso italiano. Ciò che è stupefa- 
io lo scopo cente è il grado di credito che la 
no su eie- gente ancora da' al fìsco, viste le 
marginali, sue reali capacità di accertamen- 
questi con- to. Ma se il ruolo di un apparato fi¬ 


scale è soprattutto quello di esse¬ 
re una forza di dissuasione nei 
confronti dell'evasione, forse 
bisognerebbe cominciare a rive¬ 
dere un do' gli organici. In Italia ci 


dere un po' gli oi 

sono beni 35 mL r - 

la civili e 65 mila militari) che si 
occupano di fìsco, contro, ad 
esempio, gli 80 mila della Francia 
e i 90 mila degli Stati Uniti, un pae¬ 
se che com'è noto ha una popola¬ 
zione ben quattro volte superiore 
a quella italiana. In Giappone, 
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Il messaggio del procuratore generale della Corte dei conti 

Finaira pubblica più attenta 
ma gli evasori restano troppi 


ROMA — Nel 1994 la febbre 
dei conti pubblici è calata. Sia¬ 
mo ancora lontani dalla guari¬ 
gione, non si può allentare la 
sorveglianza, cè ancora il peri¬ 
colo di ricadute, ma la terapia 
sembra giusta ed il paziente dà 
segni di miglioramento. Questo 
il messaggio che il procuratore 

f enerale della Corte dei conti, 
Emidio Di Giambattista, ha 
voluto lanciare durante il giudi¬ 
zio di parificazione del rendi¬ 
conto dello Stato 1994. 

Di Giambattista ha attribuito 
gran parte del merito al Gover¬ 
no Dmi, che ha «imboccato la 
via del rigore». Ha indicato co¬ 
munque ì tre nodi principali da 
affrontare sulla via del risana¬ 
mento: il debito pubblico, l’e¬ 
vasione fiscale, la riforma pen¬ 
sionistica. Sul debito pubblico è 
ancora allarme rosso: 
2.039.363 miliardi a fine 94, os¬ 
sia il 124,3 per cento sul Pii con 
un aumento del 9 per cento ri¬ 
spetto al 93. Battuto un altro 
record negativo: 337.200 mi¬ 
liardi di nuovi prestiti. Titoli in 
scadenza e nuove e maggiori 


spese, ha spiegato il procurato¬ 
re generale. 

Il prezzo, è stato fatto capire, 
della decisione del Governo 
Berlusconi di attenuare la pres¬ 
sione fiscale, ma anche del falli¬ 
mento dell’idea di sostituire le 
imposte dirette con le indirette. 
La macchina fiscale ha fallito 
ancora una volta i suoi obietti¬ 
vi. Mentre, ha detto il procura¬ 
tore, l’evasione ha raggiunto i 
100.000 miliardi, i controlli di¬ 
minuiscono ed il fisco si accani¬ 
sce con i contribuenti onesti che 
si sentono perseguitati due vol¬ 
te. 

Un premio ai furbi, che gio¬ 
cano sulle probabilità di farla 
franca, tuttora nettamente a lo¬ 
ro vantaggio. Le entrate tribu¬ 
tarie sono ammontate a 
446.484 miliardi. Le spese 
(742.656 miliardi) sono andate 
bene, e sarebbero andate anche 
meglio senza gli interessi sul de¬ 
bito. I dati principali: moderato 
sviluppo della spesa complessi¬ 
va (4,2 per cento), dei trasferi¬ 
menti correnti (4,7 per cento), 
degli investimenti diretti (11 per 


cento); forte aumento della spe- I 
sa per rimborso prestiti (26 per t 
cento) e dei residui passivi, che i 
toccano i 138.000 miliardi. s 

Qualche accenno Di Giam- i 

battista ha fatto ad altri due s 

fronti caldi per le finanze dello c 

Stato: previdenza e sanità. La c 

Corte non si entusiasma per i £ 

risultati previsti dalla riforma s 

pensionistica. I 108.000 miliar- e 

di di risparmi in dieci anni, se c 

tutto va bene, sono una goccia r 

nel mare. Risparmi che poi so¬ 
no nel tempo destinati a ridursi * 
— per le pensioni di anzianità £ 
dal 2005 non si risparmierà più • 
nulla — e si creeranno disparità £ 

di trattamento tra lavoratori £ 

con anzianità e trattamenti si- ^ 

mili, ma divisi dallo sparti ac- s 

que dei 18 anni di contributi. 

La sanità infine non è miglio- a 
rata: il volume di spesa sfiora i r 
94.000 miliardi, come il ‘93. Di * 
Giambattista ha chiesto rieoro- { 
se previsioni e rispetto dei Imiti c 
di spesa. In altre parole se i sol- ^ 
di non ci sono si controlli che $ 
siano ben spesi. 

Carlo Cini i 
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di Raffaello Lupi * 

L a denuncia, da parte della Guardia 
di Finanza, di una prostituta per il 
reato di evasione fiscale, ha movi¬ 
mentato ulteriormente il Fisco ferragosta¬ 
no, facendo riaccendere discussioni sulla 
tassazione dei redditi da attività illecita. 
Sull’argomento è facile smarrire il senso 
della misura, e soprattutto del ridicolo, 
trovandosi inavvertitamente a immagina¬ 
re il «solista del mitra» che presenta il 
modello 740 per i proventi delle rapine o 
Inanonima sarda» che dichiara i sequestri 
sul modello 760. In realtà furti, rapine, 
estorsioni, ma anche truffe, non danno 
luogo a redditi, ma solo ad obblighi di 
restituzione nei confronti dei derubati e 
dei rapinati: è contraddittorio recuperare 
il maltolto e al tempo stesso tassarlo. 

L’articolo 14 della legge 537/1993, se¬ 
condo cui l’origine illecita di un provento 
non ne esclude la tassabilità, ha poco a che 
vedere con questi fenomeni, estranei al 
concetto stesso di reddito. La norma è 
invece utile ad assoggettare ad imposizio¬ 
ne gli illeciti che non depauperano, con 
violenza o inganno, il patrimonio altrui, 
ma si sostanziano in cessioni di beni o 
prestazioni di servizi; si pensi alle attività 
illecite per mancanza di autorizzazione, 
per difetto di requisiti 
professionali, o per la 
violazione di discipline 
amministrative (esercì- lllUSOriO 

zio abusivo della profes- f rcirrA 

sione, commercio di HI li di IC 
musicassette «pirata», 
sale giochi ecc.). Qui vigilili 

troviamo attività illeci- ffàllp ? 

te esercitate alla luce 
del sole,, spesso con QQ[ «SOI! 
una vera è propria or¬ 
ganizzazione e locali - wmmmmm 

aperti al pubblico. A 
questo riguardo la modifica legislativa è 
stata utile a superare una sconsolante giu¬ 
risprudenza, anche della Corte di cassazio¬ 
ne, secondo cui sarebbero stati intassabili 
persino i redditi derivanti dell’esercizio 
abusivo della professione medica. L’arti¬ 
colo 14 della legge 537, con tutte le sue 
reticenze sul problema della confisca, ha 
però fatto giustizia dei vecchi pregiudizi 
moralistici, alla base delle sentenze sud¬ 
dette, secondo cui era inconcepibile che 
qualcosa fosse al tempo stesso illecito e 
fonte di reddito imponibile. 

È però del tutto illusorio pensare che la 
legge appena indicata consenta di ottenere 
significativo gettito da attività sommerse, 
marginali e prive di struttura organizzata. 

I giornali hanno riportato che, nel caso 
della prostituta, era stata messa in cantiere 
una vera e propria verifica fiscale durata 
oltre due mesi, con appostamenti, indagini 
patrimoniali e bancarie. Si tratta di tempo 
perso e fatica sprecata. E resterebbe fatica 
sprecata anche se la signora sottoposta a 
controllo dovesse pagare quanto accertato 
fino all’ultima lira. È infatti risaputo che i 
controlli fiscali, in qualsiasi Paese svilup¬ 
pato, non hanno l’obiettivo di recuperare 
gettito,, che le somme effettivamente ri¬ 
scosse dopo gli accertamenti sono insigni¬ 
ficanti rispetto a quanto versato «sponta¬ 


Illusorio pensare 
di trarre un gettito 
significativo 
dalle attività 
del «sommerso» 


neamente» dai contribuenti e non baste¬ 
rebbero neppure a ripagare il costo del¬ 
l’apparato fiscale. I controlli hanno piutto¬ 
sto l’obiettivo di «produrre dissuasione», 
cioè di spingere i contribuenti a dichiara¬ 
re, dimostrando loro che scommettere sul¬ 
l'evasione può anche rivelarsi perdente. 

I controlli sono quindi una dimostrazio¬ 
ne di credibilità da parte della macchina 
fiscale. Dimostrazione di credibilità che è 
efficace soprattutto nei confronti delle ca¬ 
tegorie’di contribuenti con qualcosa da 
perdere, come un avviamento commercia¬ 
le, locali, attrezzature e così via. Per questi 
contribuenti anche una remotissima possi¬ 
bilità di controllo fa scattare un notevole 
livello di dissuasione. Il controllo dissuasi¬ 
vo è invece destinato a non fare alcuna 
presa su categorie che, considerate nel loro 
complesso, operano ai margini della socie¬ 
tà, in situazioni di clandestinità, con rela¬ 
zioni personali e familiari spesso in disor¬ 
dine, senza strutture da cui si possa desu¬ 
mere che l’attività è esercitata davvero in 
modo continuativo, con grandi possibilità 
di spostamento sul territorio e di masche¬ 
ramento degli incassi. 

In altri termini, un controllo credibile su 
un gioielliere spinge ad un adempimento 
più fedele altri cento gioiellieri, mentre le 
prostitute/i vù cumprà, i venditori di mu* 
sicassette pirata o di cal- 
darroste continueranno 

npncarp a com P° rtarsi esatta- 

pensare mente come prima, an- 

m Qpffif/N che quando uno di loro 
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bombardamento di 

- controlli da sguarnire 

senza rimedio il resto 
dell’attività degli uffici. Per queste attività 
marginali, in un certo senso, la clandesti¬ 
nità anche fiscale fa parte del gioco, ed i 
controlli nei loro confronti sono tempo 
assolutamente perso. Con un’evasione co¬ 
sì spudorata e diffusa come quella che 
caratterizza oggi l’Italia, inseguire questi 
casi limite manifesta una totale insensibi¬ 
lità verso una seria politica di conteni¬ 
mento dell’evasione nel suo complesso. 
Questi episodi, che speriamo restino tali, 
danno il senso di quanto la gestione dei 
controlli fiscali si sia ormai frantumata in 
una serie di iniziative locali, senza un co- 
ordinamento unitario. Coordinamento 
unitario che lasci ampio spazio alla discre¬ 
zionalità dei singoli uffici, ma eviti la di¬ 
spersione delle energie. Moltissimi gioiel¬ 
lieri, parrucchieri, baristi, panettieri, frut¬ 
tivendoli e quant’altro, dichiarano incassi 
privi di ogni credibilità, e dichiarerebbero 
molto di più se nei confronti di apparte¬ 
nenti alla loro categoria fosse svolta un’at¬ 
tività investigativa non poliziesca né puni¬ 
tiva, ma semplicemente ragionevole. Inve¬ 
ce, mentre il concordato di massa consen¬ 
te proprio agli evasori più spudorati di 
mettersi in regola con pochi spiccioli, gli 
apparati di controllo corrono dietro alle 
prostitute. 

* Ordinario di Diritto tributario, 
Università di Roma 



SORPRESA ALLA FRONTIERA CON LA SVIZZERA 

Pensionata esportava 10 miliardi 

TORINO — II nucleo regionale di polizia tributaria della 
Guardia di finanza di Torino ha già iniziato a compiere accer¬ 
tamenti sui documenti sequestrati ad Antonella Pepe, 41 an¬ 
ni, la baby-pensionata delr lnps sorpresa al valico di frontiera 
di Masliamco (Como) mentre cercava di portare in Svizzera 
un libretto di risparmio su cui erano stati versati 10 miliardi e 
10 milioni. La donna viaggiava su un’ auto con il marito Se¬ 
verino Guiotto, meccanico, un nipote e due conoscenti. 


CLIENTE INSODDISFATTO SI RIVOLGE AL 113 


Prostitute poco professionali 

PIACENZA — Insoddisfatto della prestazione di una prosti¬ 
tuta, ha chiamato il 113 ed ha chiesto agli stupefatti agenti che 
eli facessero restituire i soldi. Ora la polizia sta valutando se 
denunciarlo per atti osceni in luogo pubblico e interruzione di 
pubblico servizio. Protagonista del singolare episodio un pia¬ 
centino di 24 anni. La somma oggetto della contesa eradi sole 
30.000 lire, il prezzo della prestazione pattuito dal giovane 
con una nigerina di 29 anni. 


Prostituta denunciata 

ner evasone fiscale 


TERAMO — Nessuno ci ave¬ 
va mai pensato, ma anche le 
prostitute hanno un reddito da 
attività professionale che, come 
tale, andrebbe dichiarato ai fini 
fiscali. Ma a pensarci è stata 
stavolta la Guardia di finanza 
di Teramo che, dopo accerta¬ 
menti patrimoniali e verifiche 
fiscali condotte nei confronti di 
una prostituta, ha constatato 
una evasione, ai fini dell’impo- 
sta sui redditi, di una somma 
superiore ai 200 milioni di lire, 
totalizzata dalla «professioni 
sta» in poco più di due anni di 
attività. 

Nei confronti della prostitu¬ 
ta, naturalmente, è scattata su¬ 
bito la denuncia «per l’omessa 
presentazione delia dichiara¬ 
zione dei redditi». 

I controlli - secondo il rap¬ 
porto del comandante della 
Guardia di finanza di Teramo v 
maggiore Enrico Imbastaro - 
hanno portato ad accertare che 


«Fincasso medio giornaliero di 
una prostituta da strada si atte¬ 
sta su cifre che variano dalle 
500mila lire al milione, a fronte 
di una clientela molto vasta che 
si aggira mediamente sulle 15 
unita». 

Ad incastrare la prostituta e 
stato un articolo di legge in 
realtà concepito soprattutto 
nello spirito di Tangentopoli, 
Fari. 14 della legge n.537 del 24 
dicembre 1993, che sancisce la 
tassabilità dei redditi prove¬ 
nienti da attività illecite. La tra¬ 
sposizione della normativa al 
mondo delle «lucciole» è stata 
facile. „ , 

Così la Guardia di finanza ha 
potuto avviare la nuova e origi¬ 
nale forma di lotta al fenomeno 
prostituzione. 

Nel caso di Teramo, le mda : 
gini sono durate circa due mesi 
attraverso pedinamenti, appo¬ 
stamenti ed indagini patrimo¬ 
niali e bancarie. I dati Hanno 


poi portato a veri e propri con¬ 
trolli fiscali, approfondendo 
Faspetto più propriamente 
«imprenditoriale» dell'attività 
illecita derivante dalFesercizio 
della prostituzione. 

La prima verifica fiscale con¬ 
dotta nei confronti di una pro¬ 
stituta ha portato cosi a risulta¬ 
ti ritenuti sorprendenti dagli 
stessi agenti. In casa della don¬ 
na sono stati infatti trovati an¬ 
che contratti preliminari per 
l'acquisto di due immobili per i 
quali, a titolo di caparra, erano 
state già versate alcune decine 
di milioni. 

1 tempi, almeno per le prosti¬ 
tute che operano nel Teramano 
e nella famigerata area della 
«Bonifica delTronto», si fanno 
ora davvero difficili. Il rischio, 
visto l’alto valore delle somme 
non dichiarate al fisco, è quello 
di incorrere anche nell'arresto, 
in forza della famosa legge 
516/1982, meglio conosciuta 
come «manette agli evasori». 
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I tagli di personale. Il presi¬ 
dente deH’Ofivetti ha annuncia¬ 
to il taglio di 5.000 posti di la¬ 
voro in Italia e alPestero: «La 
divisione dei prodotti per uffi¬ 
cio verrà scorporata in società 
autonoma. Il rat tu rato virtuale 
del 1995 è di 2.400 miliardi e 
perii prossimo anno prevedia¬ 
mo di raggiungere i 5.800 mi¬ 
liardi. Il settore è in crescita 
esponenziale ma per migliorare 
ulteriormente i risultati proce¬ 
deremo alla riduzione di 1.000 
posti, da 7100 a 6100 dipenden¬ 
ti». 

Ma il taglio più pesante, quel¬ 
lo che ha già provocato preocu- 
pazione e reazioni negative dai 
sindacati, è quello nei pc: «La 
nuova società, Olivetti Pc Spa, 
per stare sul mercato deve rad¬ 
doppiare il fatturato per addet¬ 
to, e quindi entro il 50 giugno 
del prossimo anno i dipendenti 
passeranno da 5400 a 2700, con 
1800 esuberi. Tagli sono previ¬ 
sti anche nella divisione sistemi 
e servizi, che passerà da 17700 a 
15500 lavoratori, con un saldo 
negativo di 2200 unità». De Be¬ 
nedetti ribadisce: «L'Olivetti 
resta e resterà nei pc. Le dimen¬ 
sioni dell'azienda non sono per 
nulla insufficienti: ci sono so¬ 
cietà con addetti e fatturato in¬ 
feriori ai nostri che producono 
utili. Il problema è che in que¬ 
sto settore non si può stare sul 
mercato se non si abbassano i 
costi operativi sotto il 10% ^ 
mentreroiivettièal 15%». 
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